VERBALE N. _____   SCRUTINIO FINALE DI AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO
Il giorno ______del mese di Giugno dell’anno 2011 alle ore _______ nei locali dell’Ipsia “ E. Fermi” di Formia si riunisce il Consiglio della Classe 5_sez.___ Corso ______con la sola presenza dei docenti per trattare i seguenti argomenti posti all’ordine del giorno:

1. scrutinio finale e ammissione agli esami di stato -assegnazione del credito scolastico  

Presiede la riunione il Dirigente Scolastico, prof.ssa Teresa Assaiante, funge da segretario _____________________________ Si passa ad accertare la presenza dei docenti tramite appello nominale:

	COGNOME E NOME
	MATERIA 
	PRESENTE  
	ASSENTE 
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Risultando assente il prof. ______________ il dirigente scolastico ha provveduto alla necessaria sostituzione con delega scritta nella persona del prof. ____________ Il Presidente, accertata la validità della seduta, procede alla discussione dell’ordine del giorno.

Il presidente premette quanto segue:

a. Tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza della riservatezza in ordine ad ogni discussione ed operazione che avverrà nel corso della seduta e che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;

b. I voti devono essere assegnati dal Consiglio di classe su proposta dei singoli docenti e sulla base  di un congruo numero di verifiche orali, scritte, scrittografiche, e pratiche svolte a casa e/o a scuola, della diligenza, dell’assiduità e dell’impegno dello studente nello studio e nelle attività didattiche, parascolastiche ed extrascolastiche. 

c. Il voto di condotta è unico ed è assegnato dal Consiglio di classe su proposta del docente con il maggior numero di ore di insegnamento nella classe.

d. Relativamente all’attribuzione del credito scolastico per l’anno corrente il Consiglio terrà conto della media dei voti assegnati ai fini dell’individuazione della fascia di cui al DM  42/2007. 
e. Relativamente al riconoscimento del credito formativo si fa riferimento all’apposita delibera del Collegio dei docenti del 10 maggio 2011,  e al documento del 15 maggio.  
f. Relativamente agli studenti diversamente abili presenti nella classe, valgono le norme prescritte all’art.15 dell’O.M. 90/2001 per quanti seguono il percorso della classe aderente ai programmi vigenti; quelle prescritte dall’art. 15 della stessa ordinanza per quanti seguono una programmazione differenziata dai programmi. Sia nell’uno che nell’altro caso la scuola è in possesso della prescritta dichiarazione delle famiglie.
In ordine ai criteri di valutazione, finalizzati all’ammissione agli esami di stato, nel richiamare quanto definito nel POF vigente, il presidente invita il Consiglio ad analizzare e valorizzare tutti quegli elementi che consentano, nella fasi successive, una valutazione finale equa e completa. Il Consiglio al termine della discussione con voto unanime conferma  quanto deliberato nel Collegio Docenti  del 10 Maggio del 2011  come di seguito riportato: 
Nell’assumere una decisione di ammissione  / non ammissione il Consiglio di classe tiene conto: 

a. delle conoscenze, delle competenze e delle capacità come risulta dall’insieme delle proposte di voto e dai giudizi che le sostengono; 

b. dei livelli di partenza, del percorso e dei livelli raggiunti da ogni singolo studente; 

c. del numero delle assenze e dei ritardi che è considerato pregiudizievole per la promozione

      (non sono computate le assenze per motivi di salute debitamente certificate come da deroga del 
      Collegio del 10 maggio 2011). 

Ed inoltre il Consiglio, nel rispetto dell’ art. 2 dell’ O. M. n. 42/2011, considera che 

· sono ammessi all’esame di Stato gli alunni delle scuole statali e paritarie che abbiano frequentato l’ultima classe e che, nello scrutinio finale conseguano una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l‘ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (articolo 6, comma 1, D.P.R. 22 giugno 2009, n.122).

· Il comportamento concorre unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente ed incide sulla determinazione del credito scolastico. 
· L’insufficienza nel comportamento non consente l’ammissione agli esami

· Nel caso di non ammissione all’Esame la delibera deve essere puntualmente motivata.
Successivamente il presidente invita ciascun docente a relazionare sul profilo finale della classe in merito agli aspetti didattici e disciplinari. Dalla discussione emerge quanto segue:

a. Condotta della classe

       Sotto il profilo prettamente disciplinare, il comportamento è risultato ……………..
b. Relazioni - Partecipazione al dialogo educativo

La classe …………………………………………………..
c. Profitto generale della classe

       Relativamente al profitto…………………………………………………..
d. Percorso di alternanza scuola lavoro: attività – partecipazione -  esiti

Il prof. ……….., tutor di classe,  relaziona sul rendimento degli alunni secondo cui gli stessi hanno frequentato……….  (Si allega scheda di valutazione finale di terza area con giudizio sintetico)

e. Frequenza – assenze

La frequenza alle attività ………………….
Successivamente il C.d.C. sentita la proposta di voto di condotta del prof. ……….. , docente con il maggior numero di ore di insegnamento nella classe, delibera all’unanimità e con voto palese di assegnare  ad ogni singolo allievo il voto di condotta come da prospetto di seguito riportato, attribuito secondo la griglia di valutazione approvata dagli OO.CC. e inserita nel POF ‘Istituto.   
I docenti delle singole discipline vengono poi invitati dal Dirigente Scolastico a formulare  le proposte di voto di profitto per ogni singolo studente, indicando il grado di raggiungimento degli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline di insegnamento che vengono approvati all’unanimità, con votazioni “ad personam”, e con voto palese. 

Tutte le decisioni, assunte dal Consiglio di classe all’unanimità, compreso il voto di condotta, vengono riportate nel seguente prospetto
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Tenuto conto dei risultati ottenuti e nel rispetto delle norme di cui al D.P.R. 22 giugno 2009 n. 122,”Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni .”si passa a deliberare l’ammissione all’esame di stato. Vengono ammessi agli esami di stato, all’unanimità, avendo riportato il valore minimo della sufficienza in ciascuna disciplina e nel comportamento, i seguenti alunni con le rispettive medie ottenute

	COGNOME E NOME
	MEDIA DEI VOTI
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Si passa quindi all’attribuzione del credito scolastico. 
Il C.di classe attribuisce il credito scolastico di ammissione agli esami sulla base dei seguenti parametri approvati nel Collegio del 10 maggio 2011: 

·         la media dei voti riportati nello scrutinio finale
·         l’assiduità nella frequenza scolastica; 

·         interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

·         interesse e impegno nella partecipazione alle attività complementari ed integrative;
·         eventuale credito formativo; 

·         superamento attività di terza area
-        interesse e profitto per l’insegnamento dell’IRC, relativamente agli alunni che se ne avvalgono
        ( art.6/3 D.P.R. 122/2009 e art. 8, comma 12 dell’O.M. 44/2010)
e secondo la tabella A annessa al D.M. 42 del 22 maggio 2007, di seguito riportata:
	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	
	III (V anno)

	M = 6
	4-5

	6 < M = 7
	5-6

	7 < M = 8
	6-7

	8 < M = 10
	7-9


Ai sensi dell’art. 1 del D.M. n. 49 del 24.02.2000, il credito formativo può essere riconosciuto per qualificate esperienze, coerenti con il corso di studi frequentato,  maturate dallo studente al di fuori della scuola di appartenenza in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona e alla crescita umana, civile e culturale, quali quelli relativi, in particolare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport. In particolare per l’attribuzione dei crediti formativi, inteso come il riconoscimento di “competenze coerenti con il tipo di corso cui si riferisce l’esame di Stato”, saranno considerate valide le certificazioni attestanti:
· La frequenza di corsi specifici e il superamento di esami di lingua straniera presso Enti Certificatori accreditati o presso istituzioni pubbliche o attraverso test ufficiali;

· La frequenza a corsi specifici e il superamento di  almeno due esami della Patente Europea di

· Informatica; il possesso della Patente Europea di Informatica (E.C.D.L.);
· La partecipazione a progetti culturali, sportivi e all’attività teatrale promossa dalla scuola;
· La partecipazione agonistica ad attività sportive a livello  provinciale, regionale o nazionale;

· La partecipazione a uno stage lavorativo comunicato preventivamente alla Scuola, in collaborazione con associazioni ed enti esterni, previa relazione  positiva da parte dell’azienda o ente datore del lavoro;

· La proficua e meritevole partecipazione ad attività di alternanza scuola-lavoro, attestata dall’azienda   
· La partecipazione e la selezione a concorsi locali e nazionali, dell’USP o dell’USR;

Inoltre è facoltà del Consiglio di classe attribuire o no, motivatamente, il punteggio di credito formativo, sulla base delle certificazioni presentate.
Pertanto, il valore del punteggio di credito del terzo anno, all’interno della banda di oscillazione, è integrato e deliberato all’unanimità, attribuendo 1 punto di credito formativo con le seguenti motivazioni:

	COGNOME E NOME 
	MEDIA DEI VOTI
	CREDITO FORMATIVO
PUNTI
	MOTIVAZIONE

(Frequenza,interesse ed impegno, attività compl integrativa, partecip attività form…)

	CREDITO
SCOL.
ASSEGNATO
III ANNO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Non vengono ammessi agli esami di stato i seguenti studenti, con deliberazione unanime come specificato nella seguente tabella, perché presentano gravi insufficienze in diverse discipline: 

	Cognome e nome
	Discipline con gravi carenze 
	Voto
	Unanimità/Maggioranza

	
	
	
	

	
	
	
	


La persistenza delle gravi carenze segnalate,  l’impegno e la discontinuità nello studio, la mancanza di responsabilità e di autonomia negli impegni di studio hanno di fatto determinato una severa carenza nella formazione e nella preparazione complessiva tanto da far escludere la possibilità per gli studenti sopra menzionati di poter raggiungere gli obiettivi formativi . In particolare il Consiglio procede a stendere le specifiche motivazioni ed il giudizio di non ammissione.
	Cognome e nome
	Giudizio di non ammissione

	
	

	
	


Successivamente, dopo aver analizzato i crediti relativi ai precedenti anni scolastici, il Consiglio di classe calcola il credito totale di ammissione in centesimi, fino al massimo di punti 25 ammessi dalla legge, il cui quadro è così riassunto:
	Cognome e nome
	Credito 
  Classe 3 
	Credito

 Classe 4
	Credito

 Classe 5
	Credito totale 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Tutti i voti deliberati nelle singole discipline, compresi i voti di condotta, con relativa media dei voti, le assenze ed  i crediti scolastici , sono trascritti sulle pagelle, sul registro generale dei voti e stampato in un tabellone derivato da file excel, una cui copia viene acclusa al presente verbale. Viene inoltre stampato un tabellone generale dei risultati da affiggere all’albo, controfirmato da tutti i componenti del consiglio di classe e dal Dirigente Scolastico, con l’indicazione “Ammesso”/”Non ammesso” all’esame di stato” e dei  crediti scolastici  del terzo anno e totale.
Tenuto conto poi dei criteri precedentemente richiamati e dei voti proposti, il Consiglio passa a delineare, per ciascun alunno, un giudizio globale di ammissione che tiene conto  delle capacità e competenze conseguite anche rispetto ai progressi rispetto ai punti di partenza, del grado di interesse e partecipazione, del grado di impegno nello studio, del numero delle assenze e loro cause, del comportamento nonché di eventuali provvedimenti disciplinari assunti, degli interventi di recupero e sostegno frequentati ed il loro esito, ogni altro elemento ritenuto utile: 

Il Consiglio di Classe, considerati  gli esiti dello scrutinio finale, ha deliberato all’unanimità di ammettere i seguenti candidati  all’esame di Stato, con le seguenti motivazioni:

Esempi
- La  studentessa ha frequentato le lezioni in modo  quasi regolare, partecipando alle attività didattiche in modo costante ma  mostrando un metodo di studio orientato alle verifiche. L'impegno e l'applicazione sono risultati non sempre  efficaci

Nel corso del quinto anno di studi ha maturato un grado di conoscenza sufficiente in quasi tutte le discipline,di base, le sue competenze di base/tecnico professionali / trasversali sono sufficienti .Le capacità espressive risultano corrette. Il percorso di studi è risultato complessivamente regolare.

- Lo studente non sempre  ha frequentato le lezioni in modo regolare , ma ha partecipato alle attività didattiche in modo attivo  mostrando un metodo di studio efficace. L'impegno e l'applicazione sono risultati adeguati

Nel corso del quinto anno di studi ha maturato un grado di conoscenza sufficiente in quasi tutte le discipline, mostrando buone attitudini ed interesse per l’ambito tecnico professionale .Le sue competenze di base / tecnico professionali / trasversali sono sufficienti .In particolare lo  studente si mostra capace di operare analisi e  sintesi  adeguate, coglie analogie e  differenze negli argomenti trattati. Le capacità espressive risultano corrette Il percorso di studi è risultato complessivamente regolare.

I suddetti giudizi sono trascritti sulle camicie dei candidati che saranno consegnate alle relative commissioni d’esame.

Letto, approvato  e sottoscritto il presente verbale, la seduta  è tolta alle ore​​​​_______.
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     Il Segretario         





                                         Il Presidente 
                                                                                                                            Prof.ssa Teresa Assaiante
